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COORDINAMENTO UNITARIO

FAIB FEGICA

COMUNICATO STAMPA DEL 19 OTTOBRE

BENZINAI: PROCLAMATI 15 GIORNI DI SCIOPERO CONTRO IL GOVERNO CHE SI RIFIUTA DI LIBERALIZZARE IL SETTORE E CANCELLA IL BONUS CHE RICONOSCEVA IL RUOLO DI SOSTITUTO D’IMPOSTA RICOPERTO DALLA CATEGORIA

8, 9 E 10 NOVEMBRE LA PRIMA PARTE DI CHIUSURE

Il Coordinamento Nazionale Unitario dei Gestori di Faib Confesercenti e Fegica Cisl ha notificato direttamente al Presidente del Consiglio Berlusconi, attraverso una specifica comunicazione, la decisione assunta dai rispettivi organi collegiali di “proclamare lo stato di agitazione della Categoria e 15 giorni di chiusura dei punti vendita, sia sulla viabilità ordinaria che su quella autostradale, da tenersi entro i prossimi tre mesi, secondo un calendario in via di formazione.”

Tale decisione fa seguito alla costatazione della più assoluta inerzia del Governo stesso, inadempiente rispetto agli impegni ripetutamente assunti nei confronti della Categoria, mettendo a rischio di fallimento circa 25.000 piccole imprese ed i 140.000 posti di lavoro degli addetti occupati.
In particolare, il Coordinamento Nazionale Unitario di Faib e Fegica contesta la mancata liberalizzazione del settore che impedisce letteralmente alle piccole imprese di gestione di competere sul libero mercato, senza contare la decisione di azzerare l’abbattimento forfetario che in passato è stato utilizzato per riconoscere alla Categoria il ruolo essenziale di “sostituto d’imposta” ricoperto a favore dello Stato.
Corrispondono, infatti, a circa 35 miliardi di euro le imposte che i Gestori italiani incassano, custodiscono e riversano all’erario, sotto la loro assoluta responsabilità ed a rischio della propria incolumità e finanche della vita, come stanno a testimoniare le cronache quotidiane.

“Ove il Governo -conclude la comunicazione destinata al presidente Berlusconi- decidesse di non adottare almeno uno dei due provvedimenti sopra richiamati -dando finalmente adeguato seguito agli impegni precedentemente assunti- gli impianti di rifornimento carburanti della rete italiana si asterranno dalla propria attività i giorni 8, 9 e 10 novembre prossimi, realizzando in questo modo i primi tre giorni di chiusura dei 15 annunciati.”

COORDINAMENTO UNITARIO

FAIB FEGICA

LETTERA A BERLUSCONI

Distribuzione carburanti. Abbattimento forfetario del reddito d’impresa a favore dei gestori impianti di rifornimento. Liberalizzazione del mercato e decreto sviluppo. Proclamazione mobilitazione della categoria e chiusura degli impianti.

Egregio Presidente,

facendo seguito alla precedente comunicazione del 27 luglio scorso -alla quale non è stato ancora offerto un riscontro- che qui confermiamo ed alleghiamo, le scriventi Federazioni -Faib Confesercenti e Fegica Cisl- che organizzano i Gestori degli impianti stradali ed autostradali di distribuzione carburanti, sono costrette a prendere atto di come il Governo abbia ritenuto di non assumere alcuna iniziativa per dare un coerente seguito agli impegni assunti formalmente e ripetutamente con la Categoria.

In particolare si fa riferimento al provvedimento di deduzione forfetaria del reddito d’impresa a favore dei gestori degli impianti di rifornimento carburanti -ampiamente motivato, così come illustrato nella citata comunicazione allegata- che, contrariamente agli impegni assunti, non solo non è stato confermato in via strutturale, ma è stato incomprensibilmente escluso a partire dall’anno finanziario 2012.
Né, d’altra parte, il Governo ha ritenuto di dover dare finalmente corso al completamento del processo di liberalizzazione che la Categoria ed i consumatori attendono ormai invano da numerosi anni per aprire alla concorrenza ed abbattere i prezzi dei carburanti.

E’ appena il caso di accennare che -anche in questo caso, contrariamente agli impegni assunti- invece di adottare il progetto di legge di riforma “Libera la benzina!” (depositato in Parlamento da oltre 100 tra Senatori e Deputati di tutti i gruppi parlamentari, promosso da Cisl, Confesercenti, associazioni dei consumatori, associazioni degli autotrasportatori, dei tassisti e di altri operatori della mobilità, sottoscritto da oltre 600.000 cittadini), il Governo ha ritenuto di dover emanare un Decreto, poi convertito in Legge (l.111/11), che, così come era stato largamente previsto, ha sortito il solo effetto di difendere e favorire gli interessi di petrolieri e retisti privati, mentre i prezzi dei carburanti ed il numero dei punti vendita continuano a lievitare.

Appare assolutamente chiaro che la concomitanza delle due gravissime decisioni governative -fine del provvedimento di deduzione forfetaria e inerzia sul processo di liberalizzazione del mercato- mette una intera Categoria di lavoratori, decine di migliaia di piccole imprese di gestione ed i 140.000 posti di lavoro relativi, in una situazione drammatica e senza ritorno.

Alla luce degli elementi qui sinteticamente ricordati, le scriventi Federazioni ritengono motivato ed indispensabile proclamare lo stato di agitazione della Categoria e 15 giorni di chiusura dei punti vendita, sia sulla viabilità ordinaria che su quella autostradale, da tenersi entro i prossimi tre mesi, secondo un calendario in via di formazione.

A questo proposito, Le confermiamo che, ove il Governo decidesse di non adottare almeno uno dei due provvedimenti sopra richiamati -dando finalmente adeguato seguito agli impegni precedentemente assunti- gli impianti di rifornimento carburanti della rete italiana si asterranno dalla propria attività i giorni 8, 9 e 10 novembre prossimi, realizzando in questo modo i primi tre giorni di chiusura dei 15 annunciati.

Le medesime scriventi confermano, ovviamente, la propria disponibilità a rispondere prontamente ad una Sua convocazione per l’incontro urgente già richiesto, per approfondire le tematiche in questa e nella precedente comunicazione illustrate e poter individuare le opportune soluzioni.
Oil&NonOil-S&TC Sud mette radici

La seconda edizione di O&NO-S&TC SUD svoltasi a Napoli il 25 e 26 settembre ha confermato che la manifestazione è una opportunità per le piccole e medie aziende del Sud, ma anche un palcoscenico per le grandi società nazionali. Forte successo dei convegni. 
Si è chiusa il 26 settembre, dopo due giorni di contrattazioni, dibattiti, confronti, ricerca di novità, la seconda edizione di Oil&nonoil-Stoccaggio& Trasporto carburanti Sud, svoltasi alla Mostra d’Oltremare di Napoli il 25 e 26 settembre. 
La manifestazione ha visto circa 1800 operatori, affluiti prevalentemente domenica (70%), che hanno visitato la fiera e partecipato a seminari, workshop e convegni. Le 110 aziende espositrici (una trentina erano rappresentate) coprivano tutti i segmenti che costituiscono la manifestazione e rappresentavano sia aziende locali che società che operano sul piano nazionale. 
La manifestazione ha fatto registrare tutti i valori in crescita rispetto all’edizione di lancio del 2009: + 200% di superficie, + 30% espositori, + 20% visitatori. 
I dati dimostrano che ci sono le condizioni per una crescita della manifestazione al Sud negli anni dispari, ma occorre seguire specifiche linee di sviluppo che, pur puntando sugli elementi di forza che fanno dell’edizione modenese una manifestazione di valore europeo, sfruttino le specificità economiche e di prospettiva di sviluppo dell’area meridionale in cui la manifestazione si svolge e nel cui tessuto economico vuole incidere. Inoltre resta la specificità di Napoli e del suo porto con i coinvolgimenti legati allo scarico, stoccaggio e distribuzione dei prodotti. Infatti, numerosi sono i concessionari al Sud e numerosi sono i depositi. 
Per essere all’esordio la sezione dedicata allo stoccaggio e trasporto ha raccolto l’attenzione degli operatori, ma in un mercato statico sarà necessario in futuro far confluire potenzialità di domanda estera. 
L’adesione, durante Oil&nonoil Sud, di 6 aziende all’appuntamento modenese è un ulteriore elemento di conferma delle sinergie positive tra le due manifestazioni. 


Pubblico molto selezionato 
Alla seconda edizione, per conferma quasi unanime degli espositori, ha risposto un pubblico molto specializzato, ben distribuito tra le diverse Regioni, con prevalenza di campani, anche se va segnalata una significativa presenza degli operatori siciliani. 
La permanenza dei visitatori è stata nella maggior parte dei casi limitata a una sola giornata. Gli organizzatori ritengono che in futuro la manifestazione possa crescere ampliando i contatti e richiamando maggiormente l’attenzione sugli aspetti che rendono unica Oil&nonoil per trasportatori, proprietari di depositi, concessionari privati. Soprattutto questi ultimi hanno mostrato forte vivacità e puntano a uno scambio di esperienze più continuo rispetto ai prezzi e alla gestione delle loro piccole reti. 


Momenti di confronto e informazione 
Molto significativa e costante la presenza ai diversi incontri cui hanno preso parte complessivamente 650 operatori. L’attenzione è stata elevata sia per i convegni dedicati alle normative che per i workshop aziendali, passando per i confronti sui problemi legati alle scelte di politica energetica e della mobilità. 
Sul sito www.oilnonoil sono disponibili le relazioni svolte nei diversi seminari e incontri.

 
Prospettive e conferme 
La partecipazione e l’interesse confermano la scelta degli organizzatori di non limitare l’esposizione a una raccolta di prodotti, ma di trasformarla, con contenuti aggiornati e attenti alla vita del settore, in un momento di confronto sulle questioni tecniche e normative, trasformando l’appuntamento in un momento di riferimento per le diverse componenti. 


Milano, 6.10.2011 

La Presidenza Faib decide azioni di mobilitazione e contrasto per il rinnovo del provvedimento di deduzione forfetaria. Concordare con la filiera l’attuazione dell’Art. 28

La Presidenza Nazionale Faib convocata a Roma presso la sede della Confesercenti Nazionale, ha affrontato la questione del ventilato mancato rinnovo del provvedimento di deduzione forfetaria a partire dai redditi 2012. 
La Presidenza, stigmatizzando tale eventualità, che sarebbe letale per migliaia di gestori, ha dato ampio mandato al gruppo dirigente di avviare contatti e iniziative finalizzate al rinnovo del provvedimento e al rispetto degli impegni assunti dal Governo. In questo quadro la Presidenza ha anche approvato un documento che chiede la trasformazione del bonus fiscale in provvedimento di riconoscimento degli “oneri di distribuzione e di custodia”, individuando una nuova metodologia di determinazione. 
La Presidenza ha dato mandato di proclamare lo stato di agitazione della categoria e individuare un calendario di iniziative, variamente articolate, da intraprendere con le azioni da avviare a breve, in termini di mobilitazione e di duro contrasto. 
La Presidenza ha poi esaminato l’applicazione della nuova norma del settore contenuta nell’Art. 28 della Legge 111/11, esprimendo forte preoccupazione soprattutto in ordine alla previsione contemplate al comma 7 dell’Art. 28. A preoccupare è la possibile attivazione degli erogatori in self pre pay di cui occorrerà discutere e condividere le modalità di applicazione. E’ evidente, viceversa, che la Federazione contrasterà con tutti gli strumenti a disposizione e con decisione tutte le iniziative che tendano ad emarginare il ruolo del gestore e la redditività delle attività. 
Sulla questione del non oil la Presidenza Faib ha ribadito la necessità di riaffermare la piena titolarità della conduzione delle attività sulle aree ai gestori, a sostegno della valorizzazione della professionalità degli operatori. 
L’organismo federale ha preso atto dello stato delle relazioni con l’Unione Petrolifera e l’Assopetroli, dando mandato al gruppo dirigente di proseguire nel confronto per una equilibrata gestione sia dell’Art. 28 della Legge 111/2011 sia di una soluzione congiunta della questione del provvedimento di deduzione forfetaria che di un positivo sbocco alle trattative in corso con le aziende petrolifere. 
In riferimento al Disegno di Legge “Libera la Benzina”, la Presidenza ha fatto il punto sull’iter parlamentare e valutato che allo stato non esistono alternative credibili alle proposte formulate nell’iniziative parlamentare. In questa direzione la Presidenza ha sollecitato il Governo ad adottare le linee guida di “Libera la benzina” nell’emanando provvedimento di sostegno allo sviluppo annunciato dall’esecutivo, tenendo conto che si tratterebbe di una riforma a costo zero per lo stato e dai molteplici benefici per consumatori ed imprese, valutabili in 6 centesimi di euro al litro per un risparmio di circa 415 euro all’anno per famiglia. 
Le decisioni della Presidenza saranno al centro del confronto del coordinamento Faib Fegica che si terrà nei prossimi giorni.

